

I piani aziendali

tra mobilità del personale e stravolgimenti della vita

Il 16 luglio u.s., a Milano, i Coordinamenti Sindacali e la Delegazione Aziendale di Gruppo hanno sottoscritto un verbale d’accordo che prevede la proroga fino al 30 giugno 2003 dei distacchi attualmente in essere presso Cardine Finanziaria ed un confronto preventivo rispetto tale data, per valutare le ricadute derivanti dal nuovo processo di integrazione di Cardine in Sanpaoloimi sul personale distaccato. 

Un processo di assorbimento che prevede un profondo mutamento della prospettiva di vita e di lavoro di tutto il personale, sia delle strutture centrali che delle banche reti.

Un Piano industriale  i cui effetti potranno essere meglio valutati a ottobre, quando i 15 “cantieri di lavoro” per le diverse aree di integrazione consentiranno di conoscere meglio per ciascun ambito la relativa collocazione territoriale, la consistenza e la composizione degli organici. A cominciare dalla MOI del Gruppo Sanpaoloimi sulla quale sono impegnati gran parte dei colleghi distaccati (740 nei sistemi informativi e nei back-office e 260 nella Logistica e Acquisti).

Su tali argomenti è stata predisposta un’informativa unitaria diramata tramite il volantino di Gruppo a firme unitarie. 

Vi sono tuttavia altre importanti questioni emerse nel corso dell’incontro, da segnalare per la loro importanza e per le conseguenze che produrranno sulla vita lavorativa dei colleghi Carive.

Ne pubblichiamo una rapida sintesi. Dopo la pausa estiva riprenderemo gli argomenti dettagliatamente. 

Distacchi – Cessione rapporto di lavoro
L’azienda ha preannunciato che il nuovo accordo dovrà regolare anche il distacco (nonchè la cessione di rapporto di lavoro) presso altre aziende anche per il personale delle banche reti. I processi di mobilità interaziendale interesseranno, infatti, non solo gli addetti alle strutture centrali, ma anche il personale della rete commerciale. La ristrutturazione in atto della rete commerciale contempla già delle specifiche divisionalizzazioni (Corporate, Private e Retail) prodromi di altrettante società.

 I direttori generali delle banche reti, ridotti a meri controllori di budget  stabiliti dalla Capogruppo (i processi di indirizzo, governo e controllo sono già in capo al Sampaoloimi), sono stati infatti esautorati del Corporate e del Private.  

La semplice verifica dei “cantieri” di integrazione in corso (vedi retro) dà il senso e la misura dell’ampiezza di questo processo di divisionalizzazione, anche societaria, delle attività. Da qui i distacchi, cessioni di rami d’azienda, trasferimenti dei rapporti di lavoro, modificazione dei contratti che le aziende vorranno perseguire. 

Fondo esuberi
Il Rappresentante datoriale ha  confermato il profilarsi di un’eccedenza di personale. Verrà quindi attivata la procedura prevista dal Fondo esuberi. Quella che tra l’altro prevede “l’accompagnamento alla pensione” (in sostanza i colleghi prossimi alla pensione INPS potranno ottenere sino a 5 anni di prepensionamento). Un accordo già definito a livello nazionale e che dovrà essere  attuato nelle singole aziende con apposita procedura sindacale. Il Fondo viene alimentato dalla contribuzione delle aziende e con le trattenute operate  sullo stipendio dei lavoratori (un fondo quindi il cui “sostegno” è a carico di TUTTI i lavoratori).

Fondo pensioni
L’azienda, a seguito della richiesta da parte sindacale,  ha auspicato il rapido avvio di un tavolo di trattativa in Cardine per la trasformazione dei fondi a prestazione definita (Fondo di Previdenza Carive) al fine di favorire la mobilità interaziendale (cessione dei rapporti di lavoro) e per beneficiare dei vantaggi fiscali legati a detta trasformazione.  

Una necessità quindi dell’azienda per consentire una mobilità del personale Carive che diversamente troverebbe forti ostacoli ed impedimenti. 

Il rappresentante di Libero/Falcri presente all’incontro ha sottolineato che la ripresa delle trattative in Cardine dovrà comportare una significativa modificazione dell’ipotesi prospettata in Carive: sensibili aumenti per i quadri/impiegati sia in termini di zainetti che di contribuzione annua, unitamente alla salvaguardia delle garanzie sociali. E’ stata inoltre sottolineata l’indispensabilità (anche sotto l’aspetto giuslavoristico)  del consenso del singolo lavoratore alla trasformazione.

Libero/FALCRI
L I B E R O





Aderente alla


FALCRI


Federazione Autonoma Lavoratori 


del Credito e del Risparmio Italiani





Segreteria Aziendale e Provinciale : 30174 VE-Mestre, Via della Montagnola 37; tel. e fax  041-5441133 


cell. 3280019247 – sito WEB: digilander.iol.it/liberofalcri  - e-mail sinbancari.ve@libero.it 


Volantino n°  56 dd. 23 luglio 2002 








